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generale in Aula Faolo Vl, Frenaesea
eonelude i{eieta dl eafeefaesisulla [effera ai Ga{ati*

"parresia"
dpsi suJ/a figura eli sar: Paolo e sui/a sua
invita ifed,eii a !?oil eeders alla "len{azian,e di

La libertà di Cristo, una del e cose più be Ie

tarnare itteliaira. a/ie yeae#re se#iavtfil'1 " isirtnantsn'ti
ttidiffie*ltà, sveglrarc 0rusfo. !_ui guartla *ltre lc
iqfrp.*gfq. La gratitudine per la Polizia penitenziaria e i
Vigitie{et Fuaeo

parla "come e-vangelizzatore, come teologo e come
qgglorq": egli "è stato capace didare vocé a questo silenzit
di Dio. Le sue intuizioni piu originali ci aiutano a scoprire la
sconvolgente novità racchiusa-nella rivelazione di G'esù
Cristo".

Una definizione deicristiani, che è nella Scrittura, dice che
noi cristiani non siamo gente che va indietro, che torna
indietra. Una bella definizione. E la tentazione è questa di
andare indietro per essere piit sicuro, E in quel caso,"

tornare soltanto alla Legge, trascurando la vita nuovà dello
Spirito
Allora Paolo ci insegna che "la vera Legge ha la sua
pienezza in questa vita dello Spirito che Gesù ci ha dato". E
questa "vita dello Spirito" puÒ essere vissuta soltanto nella
libertà: "La liberta cristiana. E questa è una delle cose più
belle.Piùbelle". ffi
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- la parresia -
invita tutti ifedeli

"libertinaggio"
Paolo non ha
irenici,
ddeso

privo dimoìrdente e
la libertà portata da

ad oggicommuove,
e alla solitudine che

Li secondo non è quindi
a delle cose più belle', afferma;
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a un cristianesimo daitratti
cli energia, al cantririo, Ha
Cristo con una passione che fino

soprattutto se pènsiamo alle sofferenze
ha dovuto subire

L'Apostolo delle genti, sottolinea il pontefice, era
"consapevole dei rischi che porta la libertà cristiana, ma lui
non ha minimizzato Ie conseguenze. Ha ribadito
con parresia, cioè con coraggio, ai credenti che la libertà
non equivale affatto a libertinaggio, né conduce a forme di
presuntuosa autosufficienza".

La tentafiotte di tornere indletrm
E una visione, questa, che impedisce cli ricadere sotto la
schiavitù del peccato, "[Vla sempre la tentazione è di tor,nare
indietro, no?", riflette il Pontefice, distaccandosi dal discorso
scritto.
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ff ra$rssf, msrra# e s{mnac'{ra*xxw
Al termine di questo itinerario di catechesi, in ogni cristiano
puo nascere dunque "un duplice atteggiamento'', Da una
parle, "l'enlusiasmo'': "Ci sentiamo spinti a seguire subito la
via della ilbertà, a 'camminare secondo Io Spiiito"', osserva
il Papa. D'altra parte, "siànto consapevoli dei nostri limiti,
perché tocchiamo con mano ognì giorno quanto facciamo
fatica ad essere docili allo Spirito, ad assecondare la sua
benefica azione", Puo sopraggiungere in questi casi "la
stanchezza che frena l'entusiasmo,"
"Ci si senfe scoraggiati, deboli, a volte emarginatt rispetto
allo stile divita secondo la mentalita mondana"

ll suggerimento di sant'Agostino
E sant'Agostino a suggerircicome reagire in questa
situazione, richiamando I'episodio evangelico della barca in r

lempesta. Cosa hanno fatto allora i discepoli? "svegliare
Cristo", Ecco, questo è quello che dobbiamo fare anche noi
nei momentidi difficoltà, dice Francesco:
Sveglia Cristo, che dorme e tu sei nella tempesta; ma Lui è
rtresente, L'unica cosa che possiamo fare nei momenti
brutti: svegliare Cristo che è dentro di noi, ma dorme come
nella barca. E proprio cosi, Dobbiamo risvegliare Cristo nel
nostro cuore e solo allara potremo contemplare le cose con
il suo sguardo, perché'Lui vede oltre la tempesta,
Attraverso quelsuo sguardo serena, possiamo vedere un
Danorama che, da soli, non è neppure pensabile scorgere.
\essuna stanchezza nel fare il bene
ll Papar libertà e diversità fanno paura,'
ci salverà là v
n questo cammino "impegnativo ma affascinante", san
)aolo ciricorda che non possiamo permetterci alcuna
stanchezza nel fare il bene. "Non stancatevi difare il bene",
'imarca Papa Francesco, "dobbiamo confidare che lo Spirito
riene sempre in aiuto alla nostra debolezza e ci concede il

;ostegno di cui abbiamo bisogno". Dunque, "impariamo a
nvocare più spesso lo Spirito Santo!"
'E padre, come si invoca lo Spirito Santo? Perché io so
)regare il Padre, con il Padre Nosfro, so pregare la
\ladonna con l'Ave hlaria; so pregare Gesu con la
)reghiera delle Piaghe, ma lo Spirito,.. Qualè la preghiera
tello Spkito Santo?'i,La preghiera allo Spirito Sanlo è
;pontanea: deve nascere dal tuo cuore. Tu devi chiedere
rci momenti di difficoltà: " Santo S pirito, vie ni". La parol a
;hiave è quesfa; vieni, Vieni. lfia devi dirlo tu con il tuo
inguaggio, con le tue parole. "Vieni - prosegue il Pontefice,
;uggerendo le parole da dire allo Spirito - vieni, perché
;ono in difficoltà, vieni perché sono nell'oscurità, nel buio;
rieni perché non so cosa fare; vieni perché sto per cadere,
/ieni. Vieni. E la parola dello Spirito, Chiamare lo
ipirito, lmpariamo a invocare più spesso lo Spirito Santo".
Non attaccarsi al passato
I nocciolo della preghiera è "vieni", come la Madonna con
yli apostoli pregavano soli nel Cenacolo nei giorni nei quali
iesù e salito in Cielo: "Vieni, che venga lo Spirito". "Ci farà
rene pregarla spesso", insiste il Papa, perché conla ,§.

)resenza dello Spirito "noi salvaguardiamo la libertà.
iaremo liberi, cristiani liberi, non attaccati al passato nel
rrutto senso della parola, non incatenati a pratiche, La
bertà cristiana, quello che cifa maturare". E che ci porta
tlla "gioia", "la vera'giùia", '

,t gÉazie agli òperatori della sicgrèzza ei
I saluto ai polacchi
\l termine dell'udienza generale, Francesco ha salutato i

appresentantidellaPofiziaPenitenziaria,deiVigilidel 
i:uoco e di altre realtà sindacali del comparto Sicurezza e 
ì

lifesa presenti in Aula Paolo Vl: "Auspico che la vostra I

protessione sia intesa come 'missione', da svolgere con
competenza e responsabilità morale . Nei saluti ai fedeli di
lingua polacca, il Pontefice ha citato invece Giovanni Paolo
Il, dicendo: "Oggi il mondo e Ia Polonia hanno bisogno di

uomini dal cuore grande, che servono con umiltà e amore,
che benedicono e non maledicono, che conquistano la terra
con la benedizione". Papa Francesco ha ricordato inoltre
che domani nel Paese ricorre la festa nazionaie
dell'indipendenza: "Ringraziando il Signore per il dono della
liberta - ha detto - ricordiamoci che, come diceva san
Giovanni Paolo ll, questa liberià deve essere gestita sulla
base dellamore di Dio, deila patria e dei fratelli".

EGIEEEE
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Visti i problemi e le limrtazioni previste dall'Avvocatura della

Diocesi (vedi internet; chiesadimilano.it) faremo così. a

tutte Ie l,/esse nelie nostre Chiese dal4 al 19 dicembre,

terminata Ia l'/essa don Giovanni dirà una preghiera

natalizia, darà l'Acqua benedetta, così che tutti si possano

segnare in ricordo del Battesimo. La visita alle famiglie

senza restrizioni (speriamo) sarà per il dicembre 2022.
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10 DICEMBRE2O2L

14 GEI.INAIO 2022

§CUOLA §ECONDARIA DI SECONDO GRADO
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EIOPO $IATA[-E, 2 ProPoste:

1. PREPARIAMOCI AL SACRAMENTO DEL

MATRXMOF{iO (6 sere dì LUNEDI', ognisera dalle 21

alle 22 in via lrligliorini 4 (iL RIFUGIO). Ci si può già

Ilt nrrmto. ffistf sffi-ft S m3tmtitmru 28.fi2} §lff"

ffit:
"Da domenica 14 novembre fino al 23 dicembre, ogni giorno,

una preghiera in luoghi emblematici di particolari condizioni

di vita, in cui la fede si confronta ogni volta con diversi

interrogativi e trova nuove declinazioni. Dopo la riuscita

esperienza del 2020, l'Arcivescovo di Milano, monsignor

Mario Delpini, propone anche quest'anno nel periodo di

Avvento il «Kaire», un ciclo di meditazioni ispirato

all'annuncio a Maria dell'Arcangelo Gabriele, la cui
prima parola fu appunto secondo la traduzione in greco

delVangelo: «Kaire!», rallegrati! AI centro della riflessione

ci sarà il tema della speranza che, come spiega lo stesso

Arcivescovo, è «l'atteggiamento di chi ascolta quello che

Dio gli dice e si fida». A partire da questo motivo dominante,

le meditazioni sottolineeranno una sfumatura d iversa,

lasciandosi ispirare proprio dai luoghi in cui idealmente 1

l'Arcivescovo chiamerà a raccolta i fedeli, Così la preghiera

della domenica avrà come centro la Parola e la riflessione

sarà tenuta dalla splendida cappella di San Carlo, nella

Curia arcivescovile; la preghiera del lunedì, dedicata ai

giovani, siterrà dall'oratorio della parrocchia di San Martino

a Milano; quella del martedì, dedicata ai poveri, in un

Emporio detla solidarietà nelquartiere di Lambrate; quella

del mercoledì sulla famiglia in una casa di Lecco. Ancora, la

preghiera del giovedì, incentrata sulla vocazione, avverrà

nel Monastero delle monache benedettine a Milano, quella

del venerdì - dedicata ai malati - nella chiesa di San

Giuseppe aipadiglionial Policlinico. lnfine, il sabato,

protagonista sarà la figura di Maria e l'Arcivescovo mediterà

davanti alla Madonna che Tiziano ritrae nell' Annunciazione,

ospitata al Museo diocesano nell'ambito dell'iniziativa «ll

capolavoro per Milano 2421».

i§crivere, mandando una mail al Éarrocò'
dgm.giova nni@ libero. it

2. FAMIGLIE GTOIJAfiII: COIVINCIAMO COL

RITROVARCI PER 6 venerdi' sera (un venerdì al mese) a
partire da DALLE 20.30 ALLE 21.30 (eUANDO RITORNERA

LA BELLA STAGIONE TROVIAMO IL GIORNO E L'ORA

GrusTr).

ri
I
I

Nuovo A,nno Littlrgico.,",,Vita Nuova, direbbe Gesù' E Io

dico anch'io, mentre - ci)accordo col Consiglio Pastorale -

lo propongo a tuttÌ.

rulE§S§. mSnfiENf;GA.!-E: ci impegniamo a non

metteria al 2'o 30' posto, ma AL PRIMO' E' da qui che 
i

parte tutto e tutto ritorna. Se non cì allenìamo ad aprire

orecchie e cuore alla PAROLA DI DIO (senza prendere

l'abitudine di arrivare in ritardo), come possiamo dircì

crisriani?

fifiE§SA FEFRIAI-E: sì, perché neigiorniferiali Ia

PAROLA Dl DIO ci fa fare un vero ITINERARIO SPIRITUALI:

COMPLETO.

I\,4ettiamola in programma, anche per ifigli"'

GEST0 ml GARXTA': noi abbiamo all'ìngresso delle

nostTeChieseILCESTONEDELLASOLIDARIETA:c'èscritt6:

SE HAI QUALCOSA lN PIU' METTILO NEL CESTONE; se hai

bisogno urgente di qualcosa, spero tu lo TROVI NEL

CESTONE. Liberamente' E' CARITA' SPICCIOLA, MA

EFFICACE.

XL GIO\lEmi EU§AR.§§T"IS6: è l'occasione

soprattutto per i collaboratori parrocdhiali, per

RITROVARSI nella Ceiebrazione eucaristica, NELLA

CELEBRAZIONE EUCARISTICA e in quella deiVESPRl:

PREGARE INSIEI\4E PER POTER LAVORARE veramente

INSIEME...

UST IMPEG}TO COHGRETO VERSO LA COMUNITA':

impegnaisi a sostenere la STAMPA CATTOLICA: Avvenire

(quotidiano), FAMIGLIA CRISTIANA Settimanale' JESUS'

mensile diaggiornamento a 360" sul Mondo intero; sulìa

Chiesa Cattolìca e sulle altre Chiese cristiane' PÒPoLl E

MlSSlONl, sulle misssioni cristiane e le vicende del Mondo

ìntero; poi: lL GIORNALINO, per i ragazzi delle elementari

e medie (se no che cosa leggono di sano e costruttivo?);

CREDERE, per approfondÌre la nostra Fede' ABITUIAMOCI

E PORTAR VIA OGNI SETTIMANA il nostro Settimanale

CAMMINIAMO INSIEME. Ogni gìorno ìn internet vediamo

che cosa succede in DIOCESI: chiesadimilano'it (il nostro

sito è: sangiorgiosesto'it)

TRA POCHE SETTIMANE, X.A BEFTEDIZIONE

§{ATALIZIA, IN FORMA SPECIALE ANCHE QUEST'ANNO

Lo spiegherò durante l'Avvento, avvicinandoci Dicembre'

CATECI{ESI GIOVA}II E ADULTI: neiGlovEDl' Dl

AVVENTO, dalle 19 alle 19.30 proposta; dalie 19'30 alle

20: discussione. Tema: lfd eHl CREDIAMÙ rreramente?

7tK{atue, de#o 20,82

CHIESATv

Rutento

Chiegqdilllilano r r. .,.
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bisognos0, Filo conduitore sara ll m0ilo scelio per q
Giornata: "l poveri Ii avete sempre con voi" (Mc 14,7). llfolto
gruppo che sarà ad Assisi proviene dalle diocesi
delll Umbria ouidate dalla Caritas, dall'Associazione
francese "Fràtello" e da una delegazione proveniente da

Roma composta dall'Elemosineria Apostolica e dalle
associazioÉi Caritas Diocesi di Roma, Circolo S. Pietro,

Comunità di Sant'Egidio, Coordinamento Regionale 
-

Famiglia VincenziaÀa, Centro Astalli, Acli di Roma. Alla fine

della-giornata a ciascuno dei partecipanti saranno donati

SO0 zàini prodotti nell'ambito bel progetto "+Three", che
promuove realizzazioni nel rispetto della sostenibilità

Airca tre ore cla trascorrere insiewae s 508

pavea'd di tsxtt{§ Ewrapw, ww {ewapo hreve, wa&

intenso di sscalto e pregfuiera,i

ll Pa ad 12

suo arrivo rancesco - secon pr0gramm a reso noto l

dalla Sala Stamp a vaticana - sarà accolto sul Sagrato della

Basil ca diSanta lVaria degliAngeli oltre che da SA uto

Tutta la giornata potrà essere seguita in diretta tramite il

circuito à'ei medià vaticani e sarà-trasmessa da alcune reti

nazionalieinternazionali. Un'sttenziotaec§ae

prosegwit:à srecke dorveenictt Lz§ noventhre ne§lm

'Messrc ise §am Fietra, per Xa Gisrns'ta rnondiale

dei.poveri, aila presenzs di cdrcat 2milct Persome

bisagiaose. fn settinnunrz poi tan{e le iniziative

per continu$re & risponrlere alla rickiesta tlel

Pon{.efice rli tendere §G tman* a alai les waeno

Guore di san Giorgio
ANCHE QUESTA SETTIMANA LE NOSTRE DOVEROSE

INFORMAZIONI ECONOMICHE. Offerte alle Messe 253,30

(78,40 in s. Giorgio e t74,90 in Santuario); offerte lumini

votivi 1"55,00 (38,95 in s. Giorgio e 1L6,05 in Santuario);

entrate per pagare i catechismi delle varie classil-24,50;

offerte a Funerali 200,00; è già arrivata L busta natalizia con

50,00; intenzioni s. Messe pro Defunti 120,00; altre offerte

varie 28,00; 1 busta mensile 30,00; giornali e stampa

cattolicg 12,0A. Spese varie cancelleria 9,80, Grazie a tutti

delle Autorità, dall'abbraccio dei poveri. Un gruppo di circa
500 persone provenienti da diverse parti dell'Europa che gli

consegneranno simbolicamente il.mantello e il bastone del

Pellegiino, a indicare che tutti sono venuti pellegrini nei

luoghidi San Francesco, per ascoltare la sua parola. Da lì

insieme, in processione verso Ia Basilica. ln un primo

momento Fiancesco, ripercorrendo i gesti del Santo di

Assisisi soffermerà a pregare presso la Porziuncola, luogo
tra i più importanti nella vita delfrate, che in quel tempo ,.

amava accogliere isuoiconfratelli, i numerosi poverie do,ve

Santa Chiarà decise di consacrarsi al Signore. Lì, compirà
anche un gesto significativo: alla fine della celebrazione
benedirà una pietra precedentemente prelevata dalla
Porziuncola per essere donata ad alcuni rappresentanti del

rifugio per i senzatetto "Rose di San Francesco" di Tersatto,
fondato nel 2007 dalla fraternità locale dell'Ordine
Francescano Secolare di Tersatto, nella città di Rijeka -
Fiume, in Croazia.
Sempre in Basilica lo spazio per I'ascolto: le testimonianze
di sei poveri (due francesi, un polacco, uno sp€91-olo, due

italiani) alle quali il Papa risponderà. Quindi alle 10:30 un

momehto di pausa per offrire un ristoro ai presenti e alle

11:00 il rientro nella Basilica per un momento di preghiera e

la distribuzione del dono del Santo Padre ai poveri. Dopo i

saluti Francesco in elicottero farà rientro in Vaticano mentre

i 500 presenti saranno ospitati per il pranzo dalvescovo di

Assisi, monsignor Domenico Sorrentino.
"l poveri li avete sempre con voi"
Qriesto momento del Papa con i poveri - spiega il Pontificio

Consiglio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione
- prepàra,'insieme ad una serie di iniziativè, ìa prossima

GiorÀata mondiale del 14 novembre voluta da Francesco
proprio per sollecitare la Chiesa e i fedeli a "uscire" per

incòntra're la poverta nelle varie accezioni in cui nel mondo

moderno si manifestano e tendere la mano verso chi è più

Preghnerfr fle§ §f;rtoflm

Siamo davanti a Te, SPirito Santo,

mentre ci riuniamo nel.rtln nome.

Con Te solo a guidarci, -:--

fa'che tu sia di casa nei nostri cuori:

insegnaci la via da seguire

e come dobbiamo;percorrerla,
Siamo cleboli e peLcatori:

Non lasciare che l'ignoranza cì porti sulla strada sbagliata

né che Ia parzialità influenzi le nostre azioni.

Fa' che troviamo in Te la nostra unità

aifiriché possiamo camminare insieme verso li.vita etern

e non ci aliontaniamo dalla via della verità e da ciò che,

Tutto questo chiediamo a te, è giusl

che sei all'opera in ogni luogo e in ogni tempo,

nella comunione del Padre e del Figlio,

,el secoli dei secoli. Amen



Sefirffinristi im trtalia:

ufii soilo G quants somo

clecremento cìella popolazione maschile di età
compresa tra i 1B e i40 anni nello stesso periodo è
stato parial 1B%.

"Se mancano Ie 'vocazioni,.non e un problema sociologico,
o non soltanto. somigria più arsintonio di una marattia"dàrtà
quale trovare una cuia. Chiudersi, dit*,no*irì, ,.àrìàà;Aiill
prova, immunizzarsi contro Ia vita'non&ono sicuramente "
ortzzonli nei.quali puo fiorire Ia vita - e ta vòcazioÀà _ CÀe

f_!]:99_To 9r 
a.prirsi,,entrare. in contatto, affrontare le sfide,

correre atcuni rischi. L'ltalia è da evangelizzare come è da'
evangelilzare il cuore di ciascuno, setipre,,, osserva don
tYignql.q Gianola, sottosegretario dellaCei e Oirettorà 

--"
dell'Ufficio.

dsila

Sono 1.804 i seminaristi diocesani che vivono nei 120
seminari maggiori d'ltalia. La maggior parte di loro si trova
in Lombardia con 266 unita (1Syo aettotale) e nel Lazio con
230 (13%), mentre la Basilicata e l'Umbria Sono le regioni
con la numerosità assoluta più bassa, faòendo registÉre
rispettivamente 26 seminaristi (1,4%) e 12 g,T%)"JJn
quadro che tuttavia cambia se si rapporta il numéiò dei
seminaristi agli abitanti del territorio, ln questa eiassifica,
infatti, a primeggiare sono due regionidel Sud: la Calabria
con 29 seminaristi e la Basilicata òon 23 seminaristiooni
500.000 abitanti. ln ultima posizione, I'Umbria con Z "
seminaristi diocesani. I numeri, rilevati dall'Ufficio nazionale
per la pastorale della vocazioni della Cei tramite un
poderoso lavoro di raccolta e analisi dei dati che ha

coinvolto tutti i seminari italiani, mostrano una realtà in linea
con il calo degli ultimi cinquant'anni, Secondo le statistiche
dell'Annuario pontificio, infatti, nell'arco di mezzo secolo le
nuove vocazioni in forza alla Chiesa cattolica sono diminuite
dioltre il60% passando dai6.337 del '1970 ai2.103 del
2019. E soltanto nei dieci anni che vanno dal 2009 al 2019,
la flessione in ltalia dei seminaristi diocesani è di circa il
28%.

Una diminuzione che non può essere semplicemente
ricondotta all'inverno dembgrafico, se è véro che il

L'età media dei giovani che frequentano iseminari" maggioriè paria 28,3 anni.

ll maggior numglo dj seminaristi (43,3%) ha un,età
c.mpresa trai 26 e i 35 anni con differenze territoriariI evidenti; nel Nord Est il 50yo appartiene a questa fasòia' {'età, maJa percentuale cala riràn mano-che siscenUe at

99n!, (43,5Y0,), e at Sud (9.\Z_%) La generazione piu
gtovane.-quella tra i 19 e i 25 anni_ è rappresentàta da 4
seminaristi su 10.(il.42,2% del totale) e, anòhe in quesio
c310, 

Jg,ng_olg Stivale appaiono diffeienze piuttosto evidenti:
aJ Sud i|47,3% ha menò'di25 anni, al Centro il 3S,Srl, ;;;l
Nord Est il 37,7%. Un seminarista su dieci (13,6yoiiru òiU Ol
36 anni, Persiste la tendenza a provenire Oà iàmigtieibn 

"

più figli: un solo seminarista su dieci e figlio unicoi il q|-St/,
ha un fratello o una sorella, un quarto nò ha due 1ZS,+,;t 1 é
uno su dieci ne ha tre ('10,8%).

La stragrande maggioranza dei seminaristi ha frequentato
le scuole superiorl in una struttura statale tBT,4%') e iio-l;u
/ieci (i!. 1.2, 

-6%) i11 u1a struttura paritaria. Tra i periorsi
formativioffertiil 28,1% ha compiuto studi um'anistici-

/?.u!pt,il26!9010 scientificie i\23,2% sie diptomato in i,

istitutitecnici. Solo uno su dieci (il 10,8%) h'a fatto studi
professionali.
Un panorama notevolmente cambiato rispetto a qualche
decennio fa, quando la quasi totalita dei candidati al
sacerdozio era in possesso della maturità classica. euasi Ia
metà dei seminaristi (il 45,9%), inoltre, ha frequentato
l'università con indirizzi molto variegati e poco meno
(43,3%) ha lavorato, "La vocazioneè un'òpera artigianale
che ha bisogno dell'apporto di molti per fiorire. NoÀ riguarda

lglo_lfemni 
più dedicati at discernimento _ spiega don

tiran'ra -, come ir seminario, ma intreccia ir ràvoio di morte
mani. Più o meno consapevolmente, infatti, òqniòriu o*
azione educativa, ogni pàsso compiuto iddir r.lig' 

vv r

crescita e nello sviluppo di una vità contribuisòà aiiormarsi
della persona. Tutti i luoghi possono coii Oiventare ioa;i-
nei quali prendersi cura dellà vocazione, qii ili duof i[ìiri
prendersi cura della persona, intessere quet àiaÉg"o O"i 

" '

stima e di ascolto che e terreno fecondo per ta seirinà oet
Vangelo".

A livello di.provenienza geografica, it 10% dei seminaristi
proviene da.attle partidét nlondo é ra metà diàitii,eqiàrb
un semnanl del Centro ltalia. L'Africa è ilcontinente'
m.agg,iormente rappresentato: onre un terzo dei seiinaristi
stranrcn (3U,57.1 prgviele da queste terre, in parlicolare da
Madagascar, Nigeria, Camerun e Cos/a d'Avòrio. Dal
continente europe_o proviene circa uno straniero siiinqur,
m partrcolare da polonia, Albania, Romania e Croazia.' ,
"La cqqrposizione sempre più multiforme dei nostriiòminarip

I numeri, rilevati dall'tJffieio nazionale per la
pastorale della vocaziani detta Cei, mostrana
una realtà in linea con il calo degtiuttimi
c i n q u a n t' annr, Secon do Je sfafib:ficlre
dell'Annuario pontificio, infatti, nell,ares di
mezza secojo le nuove vacazioni in farua alla
Chiesa cattslica sono diminuite di oltre it60%
passando dai 6.337 det igTA aiZ.{AS det20iS" E
soltanto nei dieci anni che vanna .dat ZA0g at
2019, laflessisne in ltalia dejsemrnaristi
diocesani è dicirca il2g%
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I numeri, rilgy_ati dall'Uffieis nazionale per la
pastorale della vocazioni della Cei, mdstrana
una realtà in linea eon ilcalo degti ultimi
c i n q u a n t' annr, Seeo n ds I e sfafib-fibft e
dell'Annuario pontificio, infatti, nell,areo di
mezza secojo le nuove vacazioni in farza alla
Chiesa cattolica sono diminuite di sltre it60%
passando dai 6.337 del 1ST0 ai Z.,tÙS det 2019" E
soltanto nei dieci anni clze vanna dal 200g at
2019, laflessione in ltalia deiserninaristi
diocesaniè dicirca il 28%

clecremento ciella popolazione maschile di età
compresa tra i 18 e i 40 anni nello stesso periodo è
stato parial 18%,

"Se mancano le'vocazioni'.non e un problema sociologico,
o non soltanto. Somigria più alsinton'io di una malattiatòilà
quate trovare una cura. Chiudersi, dife.ndeisi, scansareùqni
prova, immunizzarsi contro la vita'nonèono sicuramente"
orizzonti nei quali puo fiorire la vita - e la vocazione _ CÀe
ha bisogno di a.prirsi, entlgre i1 contatto, affrontare le sfide,
correre alcuni rischi. L'ltalia e da evangelizzare come è da
g.rlangeli?are il cuore di ciascuno, setipre,,, osserva don
Ytigng]g Gianola, sottosegretario della Cei e direttorò 

--
dell'Ufficio,

Sono 1,804 iseminaristidiocesaniche vivono nei '120

seminari maggiori d'ltalia. La maggior parte di loro si trova
in Lombardia con 266 unità (15% deltotale) e nel Lazio con
230 (13%), mentre la Basilicata e l'Umbria sono le regioni
con la numerosità assoluta più bassa, faòendo registÉre
rispettivamente 26 seminaristi (1,4%) e 1? (0,,7%),)Jn
quadro che tuttavia cambia se si rapporta il nupero dei
seminaristi agli abitanti delterritorio, ln questa classifica,
infatti, a primeggiare sono due regionidel Sud: la Calabria
con 29 seminaristi e la Basilicata con 23 seminaristiogni
500.000 abitanti. ln ultima posizione, I'Umbrla con 7 '
seminaristi diocesani. I numeri, rilevati dall'Ufficio nazionale
per la pastorale della vocazioni della Cei tramite un
poderoso lavoro di raccolta e analisi dei dati che ha
coinvolto tutti i seminari italiani, mostrano una realtà in linea
con il calo degli ultimi cinquant'anni, Secondo le statistiche
dell'Annuario pontificio, infatti, nell'arco di mezzo secolo le
nuove vocazioni in forza alla Chiesa cattolica sono diminuite
di oltre il 60% passando dai 6,337 del 'i970 ai 2.103 del
2019. E soltanto nei dieci anni che vanno dal 2009 al 2019,
Ia flessione in ltalia dei seminaristi diocesani è di circa il

28%.

Una diminuzione che non può essere semplicemente
ricondotta all'inverno demografico, se è véro che il

L'età media deigiovani che frequentans iseminari
maggiori è pari a 28,3 anni. 

..

ll maggior numero di seminaristi (43,3%) ha un,età
compresa lrai 26 e i 35 anni con differehze territoriali': evidenti: nel Nord Est il 507o appartiene a questa fasòta' d'età, ma la percentuale cala riràn mano-che si scendJal
Centro (43,50/;.). e al Sud (39)?%) La generazione piu
giovane.-quella tr_a i 19 e i 25 anni- è rappresentàta da 4
seminaristi s,u 10.(i1.42,2% del totale) e, anòhe in questo
cg1o, 

]g.ng_o!g Stivale appaiono differenze piuttosto evidenti:
al Sud il 47,3% ha meno.di 25 anni, al Ceniro il 35,5% e nel.
Nord Est il37]%. Un seminarista su dieci (13,6%iha oiù di
36 anni. Persiste la tendenza a provenire Oà tàmigtie cbn
più figli; un solo seminarista su dieci e figlio unico]il 44,2%
ha un fratello o una sorell4yn quarto ne- ha due 1ZS,+r;t 1 e
uno su dieci ne ha tre (10,8%).

La stragrande maggioranza dei seminaristi ha frequentato
lq,scyg.lg pup91i9ri in una struttura statale (l'87,4%;) e uno su
lieci (i! 1 2, 

-6%) 
in una struttura paritaria. Tra i peréorsi

formativiofferti il2B,1% ha compiuto studi um'anistici-

/?st!gl il26p01o scientificie i\23,2% siè diplomato in :i

istitutitecnici. Solo uno su dieci (il 10,8%) ha fatto studi
professionali.
Un panorama notevolmente cambiato rispetto a qualche
decennio fa, quando la quasi totalità dei candidati al
sacerdozio era in possesso della maturità classica, euasi la
metà dei seminaristi (iI45,9%), inoltre, ha frequentato
l'università con indirizzi molto variegati e poco meno
(43,3%) ha lavorato. "La vocazione è un'opera artigianale
che ha bisogno dell'apporto di molti per fiorire. Non riguarda

solo i tempi più d.edicati al discernimento - spiega don
tiranola -, come il seminario, ma intreccia il lavoro di molte
mani, Più o meno consapevolmente, infatti, ognicura, ogni
azione educativa, ogni pàsso compiuto insierÀ'e nella' 

u

crescita e nello sviluppo di una vita contribuisce alformarsi
della persona, Tutti i luoghi,possono cosi diventare spazi
nei quali prende.rsi cura dellà vocazione, gti uni dàgfiàiiri,,
g191Oers,1cura della persona, intessere q[el Oiatog; di '

slrma e or ascolto che è terreno fecondo per la semina del
Vangelo".

A livello di provenienza geografica, il 10% dei seminaristi
prowen? da.altre, parti del mondo e la metà di essi frequenta
un seminario del Centro ltalia. L'Africa e itcontinente'
maggiormente rappresentato: oltre un terzo dei seiinaristi
ltJa7ieri (38,5%) prgviele da queste terre, in particolare ia
À/ladagascar, Nigeria, Camerun e Cosfa d'Avòrio. Dal
continente europeo proviene circa uno straniero su cinoue.
in particolare da Polonia, Albania, Romania e Croazia,' ,
"La cqmposizione sempre più multiforme dei nostri sàminarip

§
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e deifuturi presbiteri impone una riflessione su una
proposta educativa capace di discernere e valorizzare la
ricchezza che la numerosità delle vie percorse per arrivare
ad una scelta vocazion.ale porla con s'é. Chi ra§giunge il
seminario - conclude don Gianola - porta con éé la 

"propria

storia fatta di potenzialita e di limiti, dl fecondità e di ierite.
Tutto questo, che è l#Vita,_non puo non essere preso in
considerazione perche è irì'essa che sl puo ricoiroscere -

tramite opportuno discernimento - la 'stoffa da prete', la
'materia'che la Chiesa chiede didiscernere a tutto il

percorso formativo. Assumere uno sguardo vocazionale
non significa vedere'preti e suore' dappertutto ma saper
intuire, in ognicontesto, i possibili inviti che Io Spirito ha
seminato nel cuore degli adolescenti e dei giovanie
affiancare i propri passi ai loro perché nell'ascolto della
Parola possano anch'essi riconoscerli".

friliurarti: Iattera nltr'ffm str fflnrnztflrrlsllts mfft
ff ffitmffiltfi" ffimrfr" Ilmllffirimlr

-'dirittu 
di

flsiltl fluue ffifiErB nrntettfi § risnsttato"
commissaria aglrAiian rnrernt, Ylva Jonansson, ed e firmata "

dalministri di Austria, Bulgaria, Cipro, Repubblica Ceca,

Danim*ca, Estonia, Grecia, Ungheria, Lettonia, Lituania,

Polonia e Slovacchia. I ministri scrivono: "Le barriere fisiche
sembrano essere un'efficace misura di protezione che
serve gli interessi dell'intera Ue, non solo dei Paesi membri
di primo arrivo. Questa-misura legittima dovrebbe essere
finanziata in modo aggiuntivo ed adeguato attraverso il

bilancio Ue come questione urgente".

Waawzs* &ffiffi* àa à'wrgà** {&mze* *}
awwxweg%gFjrup#ffi g&'wwruww

&ru§,tr§qà$,seHd#.

appun mento quo,ti iano - rca tre
minuti ;,sa[à trasmesso a partire da domenica
14 novembre alle 20.32 su ChiesaTv (canale

195 dél digitale terrestre), Radio Marconi,

Radio ftllater e tutti gli interventi verranno resi

disponibili da quell'ora sul portale e sui social

della Diocesi di Milano, pelconsentirne la'

"Desidero esprimere la mia preoccupazione per la
situazione dei migranti e dei richiedénti asilo'in situazione di
vulnerabilità la cui dignità umana e i diritti fondamentali
dovrebbero essere rÉpettati. ll loro diritto di chiedere asilo
dovrebbe essere protetto e gli Stati dovrebbero rispettare il
principio di non resprngimenio delle persone a risc'hio nel
loro Paese d'origine". Così il card. Jean-Claude Hollerich,
presidente della Commissione degli episcopati dell'Unione
europea (Comece), commenta al Sir Ia lettera dei ministri
dell'lnterno di 12 Paesi membridell'Ue per chiedere alla
Commissione europea di finanziare la costruzione di murl ai
confini esterni dell'Unione europea per bloccare l'ingresso
di migranti. "Cred iamo che_ essere eu ropei sign ifich i-anche
mettere in pratica la solidarietà eome ha afférmato Papa
Francesco nel suo messaggio del 2020 sulllE_uropa, 'sogno
un'Europa solidale e generosa. Un luogo accoglèìte ed
ospitale, in cui Ia carita - che è sommàvirtù crÉtiana -
vinca ogniforma di indifferenza e di egoismo,. Come
vescovi dell'Unione europea, sosteniimo i crescenti sforzi
di reinsediamento da parte degli Stati membridell,Ue, della
societa civile e degli attori dellà Chiesa, e di creazione di
percorsi legali e sicuri per i migranti, in modo da evitare che
cadano nelle mani di reticriminalidi contrabbandieri e
trafficanti". "Nel contesto dei negoziati in corso sulla
Proposta di Patto Ue su lmmigràzione e asilo, invitiamo
l'Unione europea e i suoi Statimembri ad accoglieiò, 

-

proteggere, promuovere e integrare i migrantiei richiedenti
asrlo, sostenendo una percezione e una narrazione positive
deimigrantie delle loro famiglie". La lettera datata 7'ottobre
e citata da Eu Observer, e stàta inviata alvice presidente
della Commissione Ue, fulargaritis schinas, eO'atta

ìll

fruizione in qualunque momento

tGomgGBI.
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l.Ef?trriiÀ {s te,1s-?-/1
. CtiEgiziani ser,;irannc il Signore insienre cr:n gli A.ssi:i.

Egftto e Asskio:cns neniti stcrici di lsr«ele. Eppure lsaia, nella suo visiane universqle
deila solyeas, onnuncio lo loro canversione e la ticonciliaziane con /srrreie. Lo ;a;i,tetzo
à per tutli it'Ìgii rii Dio e lsraele deve custodirlc e mediarlct per gli of*i.

Letrluia del profeta Isaia
Ccsì dice !-1 Signore Disl «In quei giorno ci saraftnc ciaque citià
neii'Egitto ch,e parlere-mo la iin5pa ili Canaan e gfurrer.anno pai
il Sigrrore clegli eserclti; una di esse si rhia:nerà Ciftà del Sole, in
qliel giorao ci sarà rr-q aitare dedi.cato a1 Signore tn mezzo aJlz
terra d'Egitlo e rina. stele in onore dei Signore plesso 1a si,ia fron-
trera: sarà un segna e ij,na. testimodiarr:,:a oe;: il Signoie cleg,i:
eserciii nella- te;rra d'Egitto. Qua::.Co, di :?ònte aglf a'n ersa?i,
in-vccheranno il Signore, aìJ.ora egii manderà ioro un sall,ator-,e
che ii difenderà e 1i libererà. 1! Signare ei farà conosce;re agii
Egiziani e gli Egiziani riconosceranno ii: qr-ie1 giorno li Signoie,
Lc servirannc con gacrificr e offerte, fa:caz:,no .f;ii al S.{gnore e li
adempi:r'anno. 11 Signcre perr:iloterà al1.cora gli EgtzatLni-, 'tdtt,

ltna.rol'la cotpily li risaaerà-. Essi. faran-,ro iitcrno al Signore ed
egii ei piacherà e li risanerà. in qurel giorao ci sarà ana sfrada
dalL'Egifio .rerso I Assii:.ta; l'Assirc anCrà ia Lgxro e 1'Egiziano rii
Assiria, e gll Egiziani renderannrr cu.lto insienre con gii Assiri.
irr quei gioroo Israeie sarà il tetza can l'Egifto e 1'rr,ssiria, una
benedizione |n rnezza altra 'cei:ra».

i 2lsTI)1."]
iui è star'a concessa Ia grazia dÌ annunciare C;isto alle eenti. 

fi 5'a^13

Lo pronesso thta od Abromo, che in {ui sorebbeio stoti benedetii tttri i conoli_ s! com,>ie
in Cristo. Paolo ne è consaperole e car,prende che la suo vocaziane'è'n,rl,nrrrii,[ k
sal'tezzo olle Eenii: httii possono accedere ,J Dia mediante lo fede in Crisio.

Lettera di san Paolo apostoio agli Efesini
Fratelli, a me, che sono 1'ultimo fra tuiti i santi, è stata concessat
q_uesta grazia: annunciare alle genti 1e impenetra'otli titchezze
di Cristo e illurrunare tulti sulià attuaziode del:-nistexo nasco-
sto da secoli in Dio, creatore de11'r_rni.zersc, a.fiiaio.é, pet rrtazza
della Chiesa, sia ora rca,rufestata ai pii::cipati e alle Fàtenze dei
ciali ia rnuit{cri:re sapienza di Dic, secondc ii prcge.ito eterno
che egli [:a a;tla."c inCiisto Gesù nosrro Signcie, i"t q,rui" oÈ-
biamo la iibtita di accedere a Dio in piena?ducia mecliante la

t{." i" iur, -tii-prego quindi di non $er<ier.'ri cl,anrino a causai
deiie rnie triboiazicni pei voi: -qono glbria vostra,

i§.ÀÈie EIO irdc t,i-B
Io vi ho battezzati con acqua, ma egli ryi battezzerà ìn Spirito Santo.
aiovanni è i't',ic3 c pt?parctre Ia vio del signore ,ixarefio un b. 'tesino di penitenza.
ct prcdispLn? ad ctccgliere ti{ piu 'for+-e,. più fotte perché il suc battesimo nello soirito
non solo ci consente il pentimento dei peccoti, ma ci libero reolnenfe do essr.

Lettura del t,angelc secondo fuiarco
Inizio de1. vangelc di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Corne sta
scritto nel profeta lsaia: <<Ecco, dinanA a te io rnando il mic
messaggero: egii preparerà tra tr:a via. Voce di uno che grida
nel deserto; ?reparate ia via del Signore, raddrizzate i"suoi
sentiezi»; vi fu Gioyanni, che batteziaya neL desertc e procia-
maya un battesimo. di conversione per il perdono dei peccati,
Acccrrevano a Lui tutta la reglon€ dellà giudea e iutti gil
abitanti di Gerusalemme" E si /aceyano battezzare <ia iui iel
fiurne Giordano, confessando i lolo peccati. Giovanni. era
yestilo di peli di carnmello, con una cintura di pelle attsrno
ai fiarchi, e mangiava ca-.,a!.iette e nuele sel'yatiic. E procla-
ma.reì: <<-Viene dopo d,i r.ire colrii che è più forte di me:-io aon
sono degao di chinarmi per slegare t lÀcci clei suci sandali. {o
vi hc ira'rlezzato con acqua, mà egti yi biattezzerà in Spirito
San'co>>.

. ...:,...-, : ::4..,, ;'.' -:'
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ll lunedl 17 gennaio 2022, dalle 20.45 alle 21.4§, ci sarà la
prima diseisere (stesso orario) del CAMMINO VERSO lL
§ACRAMENTO DEL MATRIMONICI. Poi: tunedl 34, lunedt
31, lunedl 7 febbraio, lunedl 14 febbraio e lunedi 21

febbralo.

SONO APERTE LE ADESIONI, incontrando den Giovanni
dopo le Messe da oggia Natale, e scrivendogliipmpridati
+ mail+ cellulare. Basta prevedere ilMatrimenioentro 1-2

anni.

Per pèmblemi particolari, fissate appu ntamento telefonando

dgm. glovanni@lihero. it
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Ore 1B:30 S. Messa

Famm. Motta e Riva

Attilio, Carolina e Giovanna

Ore'17;00 s.Messa

Famm. Bortot e Vergerio

Annuneio rieltr §flITIHÀliÀ §U"

ÉÀH§r{ft

Ore 11:00 s,Messa

Mario, Irene e Carlo

Dopo la §" Messa incon.
tro Genitori/ragazzi

quarta element.
Annuncis della §EfiIllÀ-

t{À H{ÀBISTIÀ

§ITTIIIÀHÀ IUMAIST{À Ore 17;30 esposiz, Eucar,

Ore '18r00 S. Messa

Ore 19;00 Benediz" Eucar,

§IfiHlu{À rmÀ[r$T[À

Ore 18:30 S. Messa

§ffIulÀtiÀ EUtÀutI$T[À

Ore 17:30 esposiz. Eucar,

Ore 18:00 S, Messa

Ore 19:00 BEnediz. Eucar.

Ore 1730 esposiz. Eu,
car. 18:00 S. Messa

Ore 19:00 Benediz, Eu.
car,

Cocoza Rosa e genitori

§ETIITTTIJÀ IUIÀBI§TTÀ Ore 17:30 esposiz, Eu'
car.

18:00 S. Messa

Ore 19:00 Benediz. Eu'

§EfiIIUIIÀ HOIEISIIA

Ore 17:30 esposiz, Éu,

car.* 18:00 S, Messa

Ore t9:00 Eenediz.

NO MESSA

§olo ore {7.OO S. RO.
SARIO

La Messa è in San
Giorgio

$ITIilITHA §UOIBI§TCIÀ

Ore 17:30 esposiz. Eu"

car,-. 18:30 S. Messa

Ore 19:15 Benediz.

Eucaristica

Bassani e Motta,

Attilio, Carolina, Gio-

vanna

Ore17:00 s.Messa

Soligo Silvio e Guerino

75
t

16
m

§ah*Éo {3
Mgiiiare

dEfiunciB

Lunedì,15
S. Alberto Magno,yescovo

Martedi 16
§. Margherita di scozia e

s. Geltrude

Mercoledi 17
S. Elisabetta d[ Ungheria

Dedicazione detle Basiliche
Romane

y

Ore 15:00

!n Oratorio incontro

Ragazzlquinta el.

;i,

Ore 16:30 s. Messa

Solo per i residenti

RSA

Ore 11:00 in Oratd',
rio, trneontro

ragazzi di pri-
ma Media

S. Etisabetta di UnSheria (,2)

k 2,1-10; SaL 13 (14); G\ 2,10-17 ; llt 9,9-1 3
\/^--- l- ai^,. 1^ -^r.,^--- -l)r^*^l^

Ore 11:00 s.Messa

Marcella e Fedeerino

Dopo la S, Messa incon-

tro ll.,l ORATORIO per soli
Raaazzi teza elementare

ÉfiHffirsm'mm'ffifrE
B. Samuele Maaonti (m,f

813,22- 4,3isa1129 03A); Eb 5,1-10; Mt 10,1-6

Presso rìi te, Signore, è [a redenzione d'lsmeLe

ll §! AWdtNT0 C- I figti det Regno

ls 19,18-24; Sal 86 (87); Ef3,B-13; Mc 1,1-B

PopoLi tutti, Iodate iL Signorel

i

t
l
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$f,ri ffitrffifirtr
Via L. Migliorini,2

PARROGOT
Dr. Don Giovanni Mariano

cerr.3487379681
[ffilanare $smIrr trima $ssto rumem

e-ma il : dem,qiovanni@libero.i
- SEGRETERIA

AMMINISTRATIVA:
Tina Perego (339L305520)
- AMMALATI E MESSE DEF

Vittorina Possapai (3475957 1.\

: REFERENTE SANTUARIO C

qq?rtiere PELUCCA

Fèlicita Perego

349s52179s 
.

. SEGRETERIA CATECHESI

Laura Faita

3381653910

- INTERNET
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